
                                                                                                                                   



ASSOCIAZIONE  

SENTIERI APERTI ALTA VALLE DEL VOLTURNO 

 STATUTO 

 

ART. 1 Costituzione 

E’ costituita, con sede in Pizzone (IS), l’Associazione “Sentieri aperti Alta Valle del Volturno-ODV”, senza 

scopo di lucro, apolitica e apartitica e aconfessionale, per promuovere, incentivare e sviluppare il turismo, 

l'ambiente, la cultura, nonché la salvaguardia, la tutela e la promozione delle aree rurali. L’Associazione 

“Sentieri aperti Alta Valle del Volturno” è di seguito denominata Associazione. La durata dell’Associazione 

si conviene illimitata. 

 

ART. 2 Finalità 

L'Associazione, anche attraverso l’aggregazione dei soggetti interessati e degli enti pubblici e privati 

competenti, nonché di altre associazioni, scuole di ogni ordine e grado, persegue le seguenti finalità:   

a) Attività connessi al turismo, all’agriturismo, al turismo rurale ed alla promozione del patrimonio 

enogastronomico dell’Alto Volturno; con particolare riguardo alle attività produttive locali (es allevamento, 

agricoltura e artigianato) e alle attività ricreative per il tempo libero e per lo sport; 

b) Promozione, organizzazione e realizzazione di iniziative tendenti a valorizzare turisticamente, 

economicamente, socialmente e culturalmente il territorio, anche in collaborazione con altri enti ed organi, 

avendo particolare riguardo alla tutela ed al miglioramento del patrimonio ambientale, culturale, storico ed 

archeologico;  

c) Gestione di attività di accoglienza e informazione, nonché la mediazione e la prenotazione di attività 

turistiche;  

d) Organizzazione e partecipazione a manifestazioni, congressi, mostre, work-shops ed iniziative culturali 

nazionali ed internazionali;  

e) Servizi editoriali;  

f ) Collegamento funzionale tra le diverse iniziative intraprese dai soci. Gestione di strutture proprie e di 

terzi, in convenzione;  

g) Collaborare con gli enti locali all'utilizzazione attiva dei fondi pubblici; 

h ) Valorizzazione e promozione, secondo le norme vigenti, di pacchetti turistici integrati;  

i)  Studio di programmi e progetti di valenza territoriale e la loro realizzazione e promozione in ambiti 

nazionali ed internazionali; 

l) Promuovere attività per la fruibilità della rete sentieristica. 

 

ART. 3 Soci 

Sono soci dell’Associazione tutti i soggetti che, accettandone le finalità e lo Statuto, si impegnano a partecipare 

alla vita dell'Associazione e contribuiscono al suo finanziamento. Si può aderire presentando domanda scritta 

(anche tramite email) al Consiglio Direttivo dell'Associazione, che ha facoltà di accettarla o meno. L’impegno 

di adesione all'Associazione è annuale e si intende tacitamente rinnovato previo versamento della quota 

associativa stabilita dall’Assemblea Generale di anno in anno, salvo che sia presentata dall'interessato richiesta 

scritta di recesso (anche tramite email). Agli associati potrà inoltre essere richiesto il versamento di contributi 

riguardanti il corrispettivo delle attività e delle prestazioni ricevute dall’Associazione. Ogni socio ha diritto di 

voto e può candidarsi alle cariche sociali nonché essere eletto a qualsiasi carica interna.  

 



 ART. 4 Perdita della qualifica di socio 

La qualità di socio si perde per: recesso; morosità, cioè mancato versamento della quota associativa annuale 

entro il 30 novembre di ciascun anno; non osservanza delle disposizioni dello statuto, degli eventuali 

regolamenti interni e delle deliberazioni regolarmente adottate dagli organi sociali. In tutti i casi suddetti, ad 

eccezione del recesso, nel qual caso fa fede la comunicazione del socio, e della morosità (cfr. art. 5), è prevista 

una comunicazione all’interessato tramite posta elettronica. 

 

ART. 5 Contributi 

Ogni socio è tenuto a versare la propria quota associativa secondo i criteri e le modalità stabilite annualmente 

dall'Assemblea. Il mancato versamento delle quote associative nei termini e con le modalità prefissate, 

comporterà, automaticamente, cioè senza obbligo di comunicazione da parte dell’associazione, a carico del 

socio inadempiente, la perdita della qualità di socio.  

 

ART. 6 Organi 

Sono organi dell'Associazione: a) l'Assemblea Generale; b) il Consiglio Direttivo. Le cariche sociali sono 

rinnovabili e sono ricoperte da persone fisiche elette tra i soci in regola con il versamento della quota 

associativa. Il socio che crea gravi problemi all’associazione o alla vita associativa, o lede al buon nome della 

stessa o dei soci, può essere legittimamente espulso tramite deliberazione del Consiglio direttivo attraverso 

comunicazione motivata (scritta o via email).  

 

ART. 7 Il Presidente 

Il Presidente è il legale rappresentante dell’Associazione. Spetta al Presidente:  

- convocare, presiedere e coordinare il Consiglio Direttivo;  

- coordinare l'attività dell'Associazione;  

- favorire la delega, per singoli atti o tipologia di essi, dei componenti del Consiglio Direttivo;  

- accettare da pubbliche amministrazioni e privati, donazioni, liberalità e contributi non in contrasto con le 

finalità dell’Associazione.  

 

ART. 8 Assemblea Generale 

L’Assemblea Generale è composta dai soci in regola con la quota associativa. Ogni socio ha diritto ad un voto 

e può intervenire anche per delega da comunicare al massimo il giorno precedente l’assemblea via email, di 

un solo altro socio. Le delibere assembleari, prese in conformità con il presente Statuto, vincolano tutti i soci 

anche dissenzienti o assenti. 

 

ART. 9 Convocazione assemblea 

L'Assemblea è ordinaria o straordinaria ai sensi di legge. Le convocazioni delle Assemblee sono fatte a cura 

del Presidente con comunicazione cartacea o digitale spedita ai soci almeno cinque giorni prima dell’adunanza. 

L'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è valida in prima convocazione allorché siano presenti o 

rappresentati più della metà dei soci aventi diritto al voto; in seconda convocazione, a distanza di un’ora, con 

la presenza di almeno due soci. Le delibere sono prese in base alla volontà espressa dalla maggioranza dei soci 

presenti e di eventuali soci delegati (cfr.art.8) con diritto di voto.  

 



ART. 10 Assemblea ordinaria  

L'Assemblea in seduta ordinaria è convocata almeno due volte all’anno e delibera su problemi e direttive di 

carattere generale dell'Associazione, sul conto preventivo e consuntivo, sulle quote associative annuali e 

procede all'elezione dei membri del Consiglio Direttivo.  

 

ART. 11 Assemblea straordinaria 

L'Assemblea è convocata in seduta straordinaria quando il Presidente lo ritenga opportuno oppure quando 1/3 

dei membri del Consiglio Direttivo o almeno la metà dei soci ne facciano richiesta. L'Assemblea straordinaria 

ha, altresì, potere di delibera sulle modifiche statutarie, sullo scioglimento e sulla proroga della durata 

dell'Associazione.  

ART. 12 Consiglio Direttivo 

Il Consiglio Direttivo, composto da tre a dieci membri, eletti dall'Assemblea, rimane in carica tre anni ed è 

rinnovabile. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente dell’Associazione, tramite comunicazione 

cartacea o digitale, e con almeno cinque giorni di preavviso. L'avviso di convocazione deve contenere 

l’indicazione del giorno, dell'ora e della modalità per la riunione, nonché l’ordine del giorno. Per la validità 

delle deliberazioni del Consiglio Direttivo in prima convocazione è sufficiente la presenza della maggioranza 

dei suoi componenti, in seconda convocazione, a distanza di un'ora, con la presenza di almeno 2 dei suoi 

componenti. La presenza di tutti i membri del Consiglio sana ogni eventuale difetto di convocazione.  

 

ART. 13 Funzioni del Consiglio Direttivo 

Il Consiglio Direttivo, che è normalmente investito dei poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione, 

elegge nella prima seduta il Presidente ed il Vice Presidente. Il Presidente ha la rappresentanza legale 

dell'Associazione anche in giudizio e provvede all’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio; convoca il 

Consiglio Direttivo e lo presiede, definendo l’ordine del giorno anche su richiesta di almeno due soci. 

 

ART. 14 Vice Presidente 

 Il Vice Presidente ha i poteri del Presidente nel caso di sua assenza o impedimento e collabora nella gestione 

delle attività dell’Associazione, nell'ambito dei poteri attribuitigli dal Consiglio Direttivo.  

 

ART. 15 Compiti del Consiglio Direttivo 

Compete al Consiglio Direttivo lo svolgimento di ogni azione atta al conseguimento dei fini statutari e delle 

direttive di indirizzo tracciate dall'Assemblea. Spetta al Consiglio Direttivo:  

● eleggere nel proprio seno il Presidente ed il Vicepresidente;  

● compiere tutti gli atti di ordinaria amministrazione per la vita dell’Associazione, ivi compresa la gestione di 

personale e strutture;  

● presentare all’Assemblea il conto preventivo ed il programma di massima delle attività da svolgere nell'anno 

successivo, nonché proporre all'Assemblea le quote associative annuali ed eventuali regolamenti interni;  

● predisporre ogni anno entro il mese di aprile il conto consuntivo dell’anno precedente da sottoporre 

all’approvazione dell'Assemblea entro il mese di giugno;  



● proporre all’Assemblea le eventuali modifiche allo Statuto nonché i regolamenti per il funzionamento 

dell'Associazione;  

● dirigere le attività dell'Associazione nel rispetto delle direttive impartite dall’Assemblea;  

●verificare i requisiti dei nuovi soci che facciano richiesta di adesione.  

 

Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei presenti. A parità dei voti prevale quello del Presidente o di 

chi ne fa le veci. In caso di assenza del Presidente, presiede la riunione il Vice Presidente. 

 

SCIOGLIMENTO - LIQUIDAZIONE - VARIE  

ART. 16 

In caso di scioglimento dell’Associazione la liquidazione sarà fatta da un comitato di liquidatori costituito da 

due soci nominati dall'Assemblea. I liquidatori, estinte tutte le passività esistenti, destineranno l’eventuale 

residuo attivo a beneficio di Istituti di beneficenza e/o associazioni con pari finalità.  

 

ART. 17 

Per ogni controversia che dovesse intervenire tra i soci e l'Associazione, se non sarà possibile una soluzione 

bonaria e concordata all'interno della stessa Associazione, tramite un collegio arbitrale nominato dal Consiglio 

Direttivo, si adirà la competente autorità giudiziaria. Per quanto non è espressamente previsto nel presente 

Statuto, si fa riferimento alle disposizioni normative vigenti. 

 

 


